
 

 

 

 

 

Coppa Italia, scontri all'Olimpico  

QUELL'INVISIBILE MASSACRO 
 
Altra giornata nera per la Polizia, assaltata da teppisti con bombe carta, forse 
potenziate con chiodi, prima dell'inizio della finale di calcio di Coppa Italia tra 
Napoli e Fiorentina in programma sabato scorso a Roma.  
 
Noi ormai non ci chiediamo perché è successo, in quanto ne conosciamo le 
cause, sia quelle più evidenti che quelle più recondite. Ci chiediamo quando 
succederà di nuovo e chi la prossima volta verrà colpito tra i nostri colleghi 
impegnati di volta in volta in sempre più impraticabili servizi di Ordine 
Pubblico.  
 
Mentre le cronache giornalistiche si concentravano su di un triste quanto 
squallido teatrino inscenato tra gli spalti prima dell'avvio della gara, con la 
grottesca regia della peggior teppaglia, mentre le autorità politiche riflettevano 
sgomente sull'episodio del giovane tifoso napoletano gravemente ferito nei 
pressi dell'Olimpico, passava del tutto inosservato l'ennesimo massacro 
compiuto nei confronti di Operatori della Sicurezza.  
 
Ci riferiamo ai numerosi colleghi rimasti violentemente travolti dalla furia di 
criminali per l'occasione travestiti da tifosi, con uomini delle Forze di Polizia 
costretti a subire passivamente la ferocia di bestie a caccia di sangue altrui, 
preferibilmente di uomini in divisa. I nostri colleghi hanno ora il naturale 
timore di reagire a tali e tante brutalità, preso atto che replicare con la dovuta 
energia alla violenza di delinquenti, che siano manifestanti o  tifosi, rischia di 
produrre quei ben noti ribaltamenti della realtà sin troppo registrati nel passato, 
portando sul banco degli imputati dei puri e semplici difensori delle leggi 
democratiche.  
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Sono più che mai necessarie nuove regole d'ingaggio, se quelle attuali non 
consentono a coloro che devono giorno per giorno salvaguardare sicurezza ed 
ordine pubblico, di destreggiarsi risolutivamente in  insidiose situazioni 
operative. I nostri colleghi, in questo momento storico attraversato dalla nostra 
Amministrazione, stanno progressivamente perdendo la fondamentale serenità 
per affrontare scenari lavorativi complessi ed articolati come quello 
sviluppatosi assurdamente il 3 maggio scorso. spesso trovandosi 
malequipaggiati, ovvero senza quelle adeguate protezioni imprescindibili per 
affrontare difficoltosi servizi in regime di O.P..  Tutto questo non è altro che il 
risultato dei noti tagli lineari operati dagli ultimi Governi nei confronti del 
comparto sicurezza.  
 
Infatti, proprio sabato scorso per l'ennesima volta è accaduto che anche gli 
uomini della Squadra Mobile della Questura di Roma si trovassero nel mezzo 
della sanguinosa battaglia intrapresa da malviventi diretti allo stadio. 
 
In questo contesto, uno di loro, si è ritrovato con 30 giorni di prognosi per il 
pestaggio subito da esagitati supporters napoletani, mentre effettuava attività 
investigativa finalizzata al rintraccio dell'autore del ferimento di Ciro Esposito, 
in un frangente alquanto delicato, diffondendosi la fuorviante voce che a 
sparare sul giovane era stata la Polizia.  
 
Altra drammatica vicenda è stata vissuta da colleghi del Commissariato 
Prenestino i quali, durante il filtraggio presso il settore distinti-nord, sono 
rimasti  travolti da circa 200 tifosi partenopei che volevano introdursi nello 
stadio senza biglietto e senza sottoporsi al preventivo controllo: in 
quest'occasione il bilancio è stato ancor più pesante, con 2 poliziotti feriti, di cui 
uno gravemente avendo riportato la frattura del setto nasale e rischiose lesioni 
alla retina di un occhio. Altri feriti si sono registrati tra i colleghi dell’Ufficio 
del Personale di Via Statilia. 
 
Le parole pronunciate dalle autorità politiche all'indomani dei disordini della 
finale di Coppa Italia, ormai suonano vuote in tutta la loro ripetitiva retorica. 
Qui ed ora pretendiamo che durante i più onerosi servizi di ordine pubblico 
venga impostato un nuovo sistema della sicurezza, che se non può godere delle 
scarse risorse a disposizione della Questura di Roma, finalmente veda il 
contributo economico di quegli Enti, soprattutto le società calcistiche, attente 
solo alle loro logiche di profitto nell'indifferenza di CONI e FIGC.  
 
 



Pretendiamo una riformulazione dei servizi di Polizia nella Capitale, avendo 
come priorità il rispetto di uomini dello Stato, che siano della Questura o del 
Reparto Mobile,  professionalmente ed umanamente messi in grado di svolgere 
il lavoro in cui credono, malgrado le continue ingiuste mortificazioni.   
 
Basta col gioco al massacro dei nostri colleghi!!! Basta con la delegittimazione 
delle Forze di Polizia !!!  Basta con lo scarica barile della Politica nei confronti 
dei responsabili dell’Ordine Pubblico!!!  
 

Roma, 5 maggio 2014 
 


